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Chi parte e chi resta dal Nord al Sud 

Lunghe file per una breve vacanza 
Nel Meridione solo il 20 per cento può permettersi le ferie fuori casa - I lavoratori del
l'esodo - In cinquantamila ieri sono calati dal Brennero - La « tre giorni » di Ferragosto 

ROMA - - Code multiple al casello Nord dell'Autostrada del Sole ROMA — Turisti intorno alla fontana di piazza di Spagna 

L'ultima ondata (ma sarà veramente l'ultima?) è passata 
Ieri mattina. Quasi cinque ore di coda dall'alba alle 10 al 
casello di Melegnano (Milano): altri due chilometri di Inta
samento alle porte di Roma; tutta una mattinata di ingorghi 
sulla Genova-Savona e sui nodi autostradali da Bologna verso 
il mare. I l casello di Borgo Panigale s'è dovuto chiudere, per 
tentare di snellire il flusso verso la Romagna. Intanto dal 
valico autostradale del Brennero sono entrate nelle ultime 
ore in Italia 14mila automobili, per un totale di 50mila 
persone. Poi, finalmente, la calma. L'esodo non è più nelle 
strade: chi doveva andare in qualche località di vacanza c'è 
già arrivato. Chi resta a casa — e sono in tanti — farà una 
puntata sulle spiagge libere o sulle colline in due o tre 
giorni a cavallo di Ferragosto. In fondo, nonostante tutto, 
le ferie degli italiani continuano ad essere forzatamente rac
chiuse in uno strettissimo spazio di chilometri e di tempo. 
Nelle grandi città, nelle località costiere e montane, chi la
vora per il turismo ò al massimo dello sforzo per rispondere 
alle esigenze di milioni di stranieri o di fuori sede di stanza 
o di passaggio. A loro, a chi è restato soprattutto, quindi. 
vuol» essere dedicato questo breve panorama di pre-
Ferragosto. 

«Belle epoque» al 
Lido di Venezia 

pena finito ci: riparare i clan 
ni fatti dalla voragini' che 
si è aperta, poco distante da 
casa, il 17 aprile di 14 anni 
fa. Kra una \orat ine immen
sa. Adesso bisognerà rimet
tere a posto casa. Io aspet
to fino alla fine di agosto. 
poi se ci sarà qualche prov
vedimento tanto meglio, se 
no comincerò a sistemare da 
solo ». 

A parte il terremoto è dif
ficile che gli umbri della 
campagna vadano in ferie. 

II * cuore verde d'Italia » è 
invaso di turisti .stranieri e 
no. ma gli umbri rimangono 
qui. Curioso episodio ieri a 
Norcia: per la prima volta 
davanti al celebre, monastero 
e in piazza al centro è stato 
imposto il disco macchina. 
proprio per limitare a tempo 
il pasteggio delle migliaia di 
auto che arrivano in gita. 
Ebbene: a prendere la multa 
sono stati soprattutto gli abi 
tanti di Norcia e dintorni, 
ignari della novità. 

Lo ricorda il Ministero della Sanità 

La «pillola» va presa 
sotto controllo medico 

Altr iment i è solo una deleteria pioggia di ormoni - Il problema 
del dosaggio e di una nuova educazione sanitaria dei medici 

ROMA — Le italiane che prendono la 
pillola antifecondativa (una percentuale 
fra le più l>as.se d'Kuropa) la prendono 
in modo disordinato. non controllato e a 
d o s a l o troppo alto Nel nostro pac.s». 
cioè. !a pillola è Usata poco e nule . IVr 
questo, «-on una di.sposi/'oue tardiva, .in 
che se utile. .1 ministero della Sanità ha 
diviso di richiamare medici e farinai isti 
ad una pio severa e attenta distr.bu/ione 
di medicinali anticoncezionali contenenti 
ormoni. Con un din reto apparso di rei-ente 
sulla (Ja//etta l'fficiale v ricorda the !e 
(pillole» potranno e.s>ere vendute .solo 
dietro presenta/ione di inetta medica e 
che .su tutte le confezioni dovrà essere 
scritto * Ì\A usarsi .sotto .1 control'o de! 
medico i. 

Non .si tratta d un n lov.» decreto ne 
di un intervento decisivo pei- una » du 
cazione e pianifica/ione alla tontivcic 
/.one: eppure è ugualmente importanti-
che le autorità sanitarie comincino a 
sensibilizzare l'opinione pubblica sui da-i 
in che .'a pillola, presa male e senza con 
trollo modico, può causare. 

i Oggi — ei spiega la biologa Simonetta 
Tosi, ricercatrice del (\\'R ,|., tempo un 
pegnata nella battaglia a difesa d. \\\ 
.salute dc!!a donna — sul mercato italiano 
non esistititi) pillole con bas^o dosaggio 
di estrogeni. Eppure recentissimi sturi: 
Inumo ri-mostrato che la mllola può es
sere sopportata e annidi non causare 

sintomi co'.',tienili i coinè i! mal di te-fu. 
l'obesità, l'incrlcnsionc fino a bei feti 
aravi malattie come 'a mastofhitia o hi 
llebo(\itui> NO.'I; .<(• cont.ene estrogeni sotti 
i 50 microorammi » 

Tempo add.etro :l rn:nis'<to dilla Si 
tuta .licito 'e i a-c tanna.» i:''i Me a ; o i 
tez oliar»' p i\>\- » ou li ilo-.n; ::o :n|« 
rio:e. ma l'invit»» i addo nel vuoto 

* l'erto p;"«>M-t;iu- a do'. 'oicss.i l o . 
- - ina phiu'ficazioiii' i era •'in <<ei»r<i-
ce'.tir' m lucile un r:^>eme <li m-\t,re <n 
geniche- da una cimuaiina d< rieduca 
zionc dei mcd'ci in ma'eria ii speciali'-i 
medicinali cin'encnti e^'ioticni e vroge 
stima. .•>•'/.' <• tis^oaiti. a un i"ii cgu > 
massiccio ucrche i con-i.l'ou xiu'j i , r 
friwifi de ria era tur. di i "'tira-ce:: >",.• 
oggi cono-.ctuV >. 

Il CNR in'i ,1 Coiiii.iie <ii Roin,i e la 
Regnine I.a/io tia Miziato l'anno SUH'MI 
un':ndai!i"e d. in.i-.si MII s.-^tein: con 
tr .uvett iv libati ojgi ti.ili»' ital.ane in 
età fcionda i pumi r sult.tti M avranno 
ne: prossim mesi Potrà es-cie uno stru 
mento , I ^ . I utile perché .'»' masse fcni 
mi);!. - sii.la c.i rilute hai.no speculato 
nudici »' (.!•-»• fannaceiiticiie — poss.ir»> 
vive:»' ! (>•'-.un» ite !.i p-opria s» s-u ihia 
-ci/.ì s;ili ;-, ; rigeli, di una pojg.a d: 
ormoni 

f. ra. 

è in lotta quotidiana por la MI ' 
pravvivenza. \ 

Parlare del turismo in Ca
labria ha. dunque, un senso i 
M' accanto alle lunghe file ' 
j>er imbarcarsi a Villa S 
Giovanni si dà notizia di chi < 
resta e, soprattutto, del fatto , 
che di quelle « oasi J-, deU"e- ' 
norme flusso di denari che 
in questi mesi viene sacrifi- ' 
cato sull'altare dei miti più , 

consumati, ben p<Ro resta in 
Calabria; ben poco serve cioè 
ad un reale e diffuso poten 
/lamento dello strutture e ad 
un salto dell'economia regio
nale. Anche qui infatti •>• l'i
deologia dei poli » ha lasciato 
ampi spazi ai grandi gruppi 
imprenditoriali del Nord, ai 
club privati multinazionali 
che provvederanno, passata 
la breve stagione, a trasferire 
soldi e bagagli altrove. 

II via-vai da 
Napoli alle isole 

Il «boom» sui 
monti d'Abruzzo 

Un altro giovane trovato morto a Genova 

20 anni, ucciso dall'eroina 
mentre cercava di «uscirne» 

L'atroce sospetto che qualcuno l'abbia costretto all'« ul
timo viaggio» - Lo strazio dei genitori all'ospedale 

VKNKZIA — Gli allargatori 
del Lido quest'estate hanno 
più di un inotivt) per ralle
grarsi. Dopo i primi cinque 
mesi di magra, agli ocelli de
gli o|>eratori non è sfuggito 
un .segnale di netta ripresa 
della vitalità turistica dell'iso
la lagunare, forse decisiva 
per il suo futuro. Nei nal i 
che ospitarono gli eleganti 
passeggi della -t belle epoque «• 
è ricomparso un modello di 
vita per certi aspetti dime:) 
tifato: la sera i bar restano 
aperti, i campanelli delle re 
ceptioiLs suonano con buona 
frequenza. Gli .stranieri sono 
tornati a Venezia. I grandi 
alberghi della Ciga. gli sto
rici Kxcelsior e Dos Hains. 
stanno godend»i di una sta
gione turistica davvero straor

dinaria: il mento va addebi
tato per intero ad una pode
rosa etl accurata campagna 
promozionale. Resta da vede
re chi può goderne: un gio-no 
all'hotel « Des Haitis » (quel 
lo celebre dove Mann ambien
tò la sua * Morte a Venezia i) 
c«>sta oltre centomila a per
sona. perfino di più l'Kxcel
sior. Un « capanno » sulla 
.spiaggia, al Lido, si può af
fittare per 250 mila lire al 
mese. Kppure in questi giorni 
è il « tutto esaurito » in al 
borghi e pensioni della più 
esclusiva fra le spiagge del 
Veneto. Per i veneziani tutto 
questo significa lavoro duro, 
spesso notte e giorno. Andran
no ni ferie quest'inverno, una 
•i settimana bianca » in mon
tagna. 

NAPOLI — Ogni giorno dal j 
molo Beverello partono per ' 
le isole del golfo e per Sor- j 
rcnto almeno venti vaporetti j 
o tredici corse di aliscafi, i 
Si calcola che nei fine set- ! 
timana e nelle altre giornate I 
di punta siano dai sette agli \ 
ottomila i passeggeri traspor
tati verso queste località. Nel 
11177. sono stati circa tre mi
lioni e mezzo i passeggeri 
dal molo Beverello. A questi 
bisogna aggiungere le corse, 
ancora più numerose, di ali
scafi che partono dal portic-
ciuo'o di Mergellina ed il | 
traffico dei traghetti pres- i 

soché ininterrotto tra Pozzuo
li e le isole tli Ischia e Pro-
cida. 

Affollatissimi anche i troni 
delle ferrovie secondarie Cu-
mana e Circumvesuviana che 
collegano la prima con le lo
calità flegree di Baia. Poz
zuoli. Fusaro. Licola. Torre-
gaveta: la seconda con Pom
pei. Castellammare. Vico 
Kquense, Sorrento. Pur te
nendo conto dei turisti di pas
saggio questo frenetico andi
rivieni è sogno delle <r brevi 
vacanze >. di gite che per 
molti non superano la * Tino 
settimana ». 

Una Calabria 
fuori dal mito 

Sotto la tenda ma.... 
per il terremoto 
PERUGIA — Co!lepizzuto è ] 
una zona agricola, forse una 
tra le più colpito dalla scos
sa del settimo grado della 
Scala Mcrcalli che la scorsa \ 
domenica, di primo mattino, ' 
ha re so inabitabili più di cen
to abitazioni del Comune di 
Sangeinmi. che tonta poco 
più di 3..HX) abitanti, cono 
sunto più the altro per !.* 

sua acqua minerale. 
Riccardo Gionttlla. f>8 anni 

f jHirtati bene, è seduto po
co di.stante dalla grossa reti-
ria d' tipo militare messa a 
d..spo.sizit»ne dal nvnistero (it
eli Intorni. Il casolare non 
è p:lì abitabile. •» Vacanze? 
La nostra vacanza è qui »• 
quest'anno, purtropp»-. anche 
fuori di casa mia. come vedi 
a pochi metri... — dite Gion 

tella —. Ho comperato que
sto casolare nel 1937 e lo 
pagai 4.500 lire. Io allora gua
dagnavo 10 lire al giorno. 
Casa, prima, era più picco 
la; l'appartamento di due va
ni. le stalle le ho aggiunte 
da poco. Oltre a mia mo
glie. ci abita anche mia fi
glia e il manto. Domenica 
mattina, quando c'è stata la 
si-ossa. stavo ancora andando 
a Ietto, perchè la sera, dopo 
trebbiato il Urano abbiamo 
fatto l'alba. In vita mia non 
ho fatto mai vacanze. Ados 
so c'è la racco'ta dt I virai. 
ci sono le patate. Di animai. 
t e ne abbiamo più p«xhi. Sol 
tanto una scrofa che Ma per 
partorire. I vifeìh t.on il a!-
!eviain«i p ò . Questa scossa 
non ci voleva. Avevamo at> 

CATANZARO - Abbandonata 
l'autostrada, sulle statali e 
provinciali che portano nei 
paesi agricoli e nei centri in
torni della Calabria non è 
difficile incontrare in questi 
giorni le automobili, stracari
che di persone e valige. degli 
emigranti. Verso S. Giovanni 
in Fiore, Bocchigliero. Lon-
gobucco lo copel > tedesche e 
bolghe dei nostri corregionali 
sono il simbolo di cosa in 
gran parte della Calabria 
significa trascorrere la pa
rentesi estiva di agosto. 
Quest'immagine, ovviamente. 
non spiega tutto: ci può però 
dare il sen^o. troppo spesso 
dimonticato, di come la va
canza estiva non collimi con 
l'oleografia the viene ripro
posta ni questi giorni. Le 
lunghissimo colonne di auto
mobili the hanno intasato 
l'autostrada de! Sole, in dire
ziono Reggio Calabria, le "su
perstrade del Tirreno, dello 
Ionio, della Sila sono l'altra 
faccia di un fenomeno che. 
in o.tn: ca-o. tocca -o!o di 
«Mr:*t:o» i Calabre*: re-i-

denti. 
Dati recenti parlano di una 

percentuale del 20 per conto 
di popolazione che nel Mez
zogiorno può permettersi una 
vacanza e addirittura del 16 
per cento in Calabria, ultima 
regione in questa graduato
ria. specchio delle contraddi
zioni italiane. Nei quartieri 
popolari e nei rioni ghetto '.ì 
mare per tanti significa an
cora imbarcarsi su un pul
lmino la mattina, alle prime 
luci del sole, carichi di om
brelloni. bibite, panini e far 
ritorno al tramonto. II resto. 
passa ogni giorno d'agosto in 
città: la gita al mare o in 
montagna è consentita solo il 
giorno di ferragosto. Parlare 
peri io di c.<ta svuotato, di 
•«trade e piazze desorte, non è 
reale. C'è eh; la vacanza *e la 
permette, di «rande lus=o an-
t he. r.tlle «oa-i > di Copanol-
lo. Tropea. Cammia. Diaman
te ripercorrendo le strade di 
.in mito vacanziero che an 
t he in Calabria >!a trovato 
soldi patiti d 'appoggi o < "è 
chi. ai tanto a qae-'.e « oa-i ». 

L'AQUILA —C'è un ere 
sconto interesse per le località 
montano più tranquille, meno 
costose del maro. Domani 
l'autostrada Roma l'Aqui-
la-Pescara sarà completa con 
l'apertura dell'ultimo tratto. 
fra Popoli e Pescara. 

Dopo anni di promosso, la 
capitale è finalmente collega
ta all'Adriatico abruzzese e le 
sue cento località da Alba a 
Vasto sono a poco più di due 
ore di macchina da Roma. 
Man mano che l'autostrada 
avanzava, invoco, il mito del 
mare scemava e cresceva 
quello della montagna. Del 
resto località come Pescara. 
Roseto. Tortoreto. Giulianova 
hanno fatto il pieno da un 
pezzo. Gli alberghi di questa 
zona segnalano 250 mila pre
senze. II mare è più attrezza
to dei monti ad accogliere i 
turisti. Sulle montagne gli i-
taliani vanno ancora un po' 

allo sbaraglio, pensando the 
tanto coi piedi per terra •* si 
tocca sempre ». 

Invece le sciagure di mon
tagna sono terribili. Basta un 
temporale improvviso, una 
nebbia, il calare rapido della 
notte che sorprenda gitanti 
sprovveduti per mietere vit
time. Por questo a Camoscia-
ra. la prossima .settimana. 
nel cuore del parco nazionale 
d'Abruzzo, si terrà un campo 
apposito della CRI dedicato 
completamento alla sicurezza 
in montagna. I giovani, divisi 
in gruppi, raggiungeranno i 
sentieri più frequentati e i 
più impervi per assistere tu
risti e visitatori, illustrare a 
forestieri e montanari le tee 
niche di comportamento più 
elementari in caso di inci
denti. incendi, frane. E — 
perchè no? — insegnare a 
non gettare nei baschi car
tacce. bottiglie e lattine vuo
te. 

Occhio ai vandali 
nelle pinacoteche 
FIREXZK La tradizione 
vede Firenze come una ri
serva «di caccia alle opere 
d'arte ». Milioni di turisti in
vadono gallerie, palazzi, mu
sei. Nei musei fiorentini. 
quindi, contro migliaia di vi
sitatori ci sono dotine e de 
cine di persone clic lavorano 
e «.stanno all 'erta». Non è 
passato molto tempo da 
quando le opere di Rubens 
furono rubate al Pitti. Que-
.stestate una grande mostra 
richiama molte persone dal
l'Italia e dall'estero: la mo-
stra di Chacail. finora visita
ta tia 15 mila persone. 

Le autorità hanno mijl ora 
to notevolmente le misure di 
siturezza dell'anno storso. 
sostenendo che. se non ad un 
livello ottimale, siamo eia a 
delle m.s.ire s«>jdi-fa' or.!:. 

» Noi abbiamo fdtto niol 
to o. dice il dottor SrialIeU. 
della Sovrintendenza alle gal
lerie e ai Musei, r non solo 
per i furti, anche se i miglio
ri sistemi non ^mn quelli 
tecnologici, ma per la vigi
lanza contro quel brutto fe
nomeno the sta prendi ndo 
corpo in questi ultimi anni 
the è il vandalismo. Contro 
questo c'è poto da fare, so 
prattutto in imi.» i affollatis
simi come eh Uffizi In ogni 
caso abbiamo provvrdito ton 
1 v«;n n-o'ittivj < ::»• però 
ovv iamele ridili O-M rn.il'o 
!'int«-ross<> ti .nstno ver.-o i 
qiiadr:: è tutta in'aìira tosa 
vt'dero i quadri i"on : nflcss; 
delia Iute s i! \<tro Kpp ir-1 

bisogna cantre che q io<'o è 
::idi«pensab.'» i. 

Dopo l'esplosione della valvola all'ANIC 

La paura di Manfredonia nasce dalle promesse mancate 
\ due anni dalla pioggia di arsenico poco o niente si è fatto per il problema della sicurezza degli impianti 

Nostro servizio 
MANFREDONIA - Il /Vrr.-I-
chimico dellWMC ha confer
mato la prima cernitine for
nita subito dopi) l'incidente di 
gunedi sera- a provocare la 
fuoriuscita di vapori di am
moniaca nell'atmosfera e .sta
ta la valvola di sicurezza che 
con lo € spiffero* ha inteso 
segnalare che il pompaggio 
dalla nave di scarico avveni
va a ritmo irregolare per la 
forzatura imposta dai tecnici 
della « Capo Est ». 

Questa conferma ha fugato 
pertanto ogni dubbio circa la 
Scurezza ricali impianti che 
in questa occasione hanno 
funzionato segnalando tempe 
tHvornente l'anormahta del 

p'i'n'ftìgcio. -tiiói.'.'f'i del re-
-l'i irìihveralmente dalla na 
ve esterna, l'io uon toghe co 
munque che alcun problemi 
rimangano. Innanzitutto c'i 
da cìi.edersi: ip.ali C'intrnHi 
opterà l'ASIC nei riguardi de: 
convogli che scaricano nello 
stabilimento sostanze certa
mente pericolose? Si può pre 
venire la fuoriuscita nell'ai 
mosfera degli * spifferi » di 
sostanze per evitare allarmi
smi che generano, come è 
stato por d 3 agosto, paura 
e persino terrore, con le con 
seguenze c'ic tutti abbiamo 
potuto rilevare? A questi in 
terrogativi la direzione del 
Petrolchimico deve dare una 
risposta, come deve assicu
rare altresì che eventuali re-

si-i?;»»;.'>(/..'ci ».<!• i •aerale: 
te Collide anche ter n.ceien 
:.. che pur rrr: arrecando 
d'inni alla s nu'c n.thhlica. 
turìumo it'r i la tTanq-n'd:ia 
di una ir a» dazione 

L'incidente del .t i7<; >.-.' . r; 
proii-C'C. come <• s'ato sotto 
lineato da un'mterptllanca ur 
gente rivolta alla giunta re
gionale dal gruppi-) consiliare 
comunista, il problema della 
sicurezza degli impianti per i 
quali l'ASIC non ha fatto 
niente o quasi, spene dopo il 
drammatico scoppio della co
lonna di raffreddamento del 
2$ settembre del 1976 che ri
verso polvere di arsenico 
(30 tonnellate! %:; rutta la zo
na Solo la piena e rapida 
attuazione degli impegni as-

s:i','i l'i't de'crm.:.ire le C'-n ' 
dizioni in"- vincere la v~i:ira 
drg'i a'-iTTit' ^i Manfredonia 
che. nel neord'i delio -cnpvo 
ìrl »tW":';"V Tf». vivono e #• 
stantcneii'e r.eU'ine;ri>-i. 

E' zvissihilc dare trar.ij .n'i'i 
'a e certezza alla p-ip<ilazio 
ne? S a riteniamo di si. I na , 

l sene di misure già sano sta- i 
' te indicate a suo tempi, aì're ' 

— alla luce anche della nuo , 
va negativa esperienza — pò | 
iranno essere proposte. Q.tel ' 
lo che conta però è che la 
ASIC, come hanno detto noi- • 
to chiaramente le autorità co
munali e provinciali, deve di 
mostrare una precisa volontà 
che garantisca negli atti con
creti. la salute e l'incolumità 

» dei Iaroraron dentro e fuori > 

la 'ahh'-ca Ve? ; » e "'ente 
•:: dinaen'i A\l( il eomp-->r 
tamento improntato al'a mas
sima Tesjs,nsafnlJà dejh am 
m,w*trafori Comunali che 
hanno seguito l'mcirìen'e *en 
za perde-e la calma? Ma non 
si può ; retendere c'/ie o<i im
pegni siano rispettati Wo a 
» senso unico ». Ora tocca al 
la giunta regionale. all'ASIC 
e al governo che devono ma->-
tenere i loro impegni 

Son si pressano pertanto ta
cere i ritardi e le responsa
bilità. notevoli, del Petrolchi 
mico. Ancora recentemente il 
sindacato unitario ha denun
ciato con forza le manchevo
lezze e le inadempienze del
l'ASIC. E' mai possibile — 
ci si chiede — che di misure 

di emergenza d. soluzioni u • 
mche il'crnat i e iier q >el eh'' 
r-Quarda il sicurczz ì deg'i 
impianti, del » entro di medi 
Cina del lavoro, aella nece* + i 
T.i di un di-taccamento di 
p-imp eri. del richiamo al In 
i oro degli esperti nominati do 
po gli incidenti di due anni 

i fa. vi debba parlare soltanto 
, nelle occasioni più dram-
i maliche? Chi è allora con

tro la fabbrica: la popolazio 
ne di Manfredonia, gli ammi
nistratori. le forze politiche 
oppure coloro che gestiscono 
lo stabilimento senza tenere 
conto dei problemi e dei pe
ricoli che lo stesso pone ad 
una comunità? 

Roberto Consiglio 

Nostro servizio 
GENOVA — Ospedale d: S 
Martino: ancora la scena 
straziante di due geniton 
chini, piangenti su! corpo de! 
figlio non ancora veiiticm 
quotine ucciso dalla droga. 
Una scena the ormai da 
troppo temj)o si ripete con 
agghiacciante periodicità. 
Marco Ratto, questo il nome 
della vittima, è stato trovato 
agonizzante la notte scorsa ;i 
bordo di una « 127 r> l'auto ili 
suo padre, forma sul piazzali-
ili Salita Provvidenza. 

La ricostruzione di t io che 
è accaduto esattamente su 
quel piazzale smtastante la 
staziono ferroviaria di Prir. 
t ipe non è ancora del tutto 
chi,ira e la polizia sta ora 
svolgendo le indagini per i 
dentificare chi si trovava in 
Meme a Marco prima che s. 
iniettasse lo prima che gli 
sia stata iniettata) la dose 
mortale di stupefacente. 

Alcuni testimoni infatti 
hanno notato qualcosa di in 
Milito, sembra che insieme a 
Marco vi fossj. un «ruppo di 
altri giovani che si san libero 
allontanati a bordo di una 
< Fulvia » e di una r 12H > 

Accanti) all'auto è stata 
trovata una siringa ipodermi 
ca. una fiala aperta con del 
liquido, alcune compressa, di 
altro materiale: secondo g.i 
inquirenti, potrebbe » sverei 
stata fra i giovani una brevi 
colluttazione. Secondo questa 
qxitesi non si potrebbe quii 
di neanche t-eludere che sia 
«tato uno degli < amici * po. 
fuggiti ad iniettar» a Marco 
tontro i! -iin i f iVn. la dose 
mortale 

Marco Ratto t i a oiiginar.o 
d. Tur:;.ti dovi aveva vi^sut'. 
: nr.nr anni dell'infanzia |>» r 
po: *r,isf» nrsj n,;i i n, r,.t« ' . 
a Genova, n un'abitazione ili 
v .a P.s.i. !,el quatti* re Tt s 
i!< : z.a't il. Alban- La >...) 
storia è a s;,,;ia ti teliti al 
ir. ii.nv a-,: ti,» i > r. ar »> tu l,<i 
droj.i 1 ev a-mr i : prirn i 
tosicft'tt «dro.lt.» IcVi. 'i ' >. 
poi. via via il p.ts-a_!i!.o alle 
droghi |»-a i . ' : alia « <lrt._'a 
t he ;iie.d» »: l'ero.ria 

Da qualche tempo, dopo 
che i geni'nn erario venti;, a 
conoscenza che ;1 fislio *: 
drogava. Ratto aveva dt-riso 
di smetter» e si ora affidato 
ad un medito per tira torà 
p.a dis:ntfi>siranv. 

E qu< sto particolare fan b 
1K- rjirn-j p<ns*n o ad un? 
rcadu 'a .:••! co-.,ut- che i.t'V. 
S.ÌT» bix q i r. 1: r e w . t o a fare 
a ir.tr.r. della d-o_'a. ..;>;vare 
ti/r.t jia a t i e r n t ' o a' faf-i 
t in- -: i s*,.-,) | , is 'n!*o ria al 
*r- .vi , IS-TIH it '.i <i I-I n.-T 
•ale d; st j;n far» r'( . 

La •'.-.'.. a fi:» d Man e 
R.jtto n : ii<- cj^i p u dram 
mal:» o T '(j.i Irò J,.I i.-npr» s 
s ona: V offerto da; r/nr.eros. 
n r i m u i ! ' tasi v. rifilai.-! 'il 
t:m;im*nt« a Girava" è suff. 
t lente pensare a! u.ovane 
Claudio De Negri, -trincato 
aitimi mesi or Tino, da una 
doso di eroina elio <i ora ì 
mettato nel gabinetto della 
Stazione Principe dopo w: 
lungo periodo in cui aveva 
cercato di disintossicarsi, op 
puro a Salvatore Ranzcnigo. 
trovato morto nel Ietto di 
e.Isa p.*r una doso eccessiva 
di morfina. 

Max Mauceri 

A VIAREGGIO 

Schiaccialo dal carrello 
mentre scarica il pesce 

VIAKKGGIO — Tracco in 
formino .sul lavoro ieri mai 
tuia nella da mena di Via 
reguio. Un operaio e caduto 
in acqua mentre lavorava con 
un carrello sollevatore ed è 
morto. Si t ra t ta di Galileo 
Romani, di 67 anni, residente 
a Viareggio. E' nma.sto sotto 
il pesante carrello e non ha 
potuto liberarsene 

II fatto e avvenuto ieri al
l'ora in cui attraccano alla 
darsena viarou'gina. uno alla 
volta, A distanza di pochi in: 
nuti l'uno dall'altro. ì pesche
recci di ritorno dalla pesca 
notturna E' un lavoro (eh 

hrile. rapi lo condotto n n ' a 
a tioido. meta sulla banchina 
I ]»'..( atori da u'randi vascii.-
toiL'ono i pe.ici ancora vivi e 
il sistemano m cassette, che 
veii'-'ono (xii allineate sin bor 
di del canale e coperte d! 
ghiaccio. Con i carrelli mulet 
ti vendono quindi sollevati e 
deposti nei camion frigortf»'. 
ri in partenza per i mercati 
itt.c: 'Putta l'operazione s: 
svolitc appunto sui bordi del 
canale I! Romani, che ma 
novrava uno dei carrelli e f 
nito in acqua ed e ,tato 
schiacciato sul fondo del cn 
naie dal pesante carrello so. 
levature. 

COMUNICATO 
COOPTUR LIGURIA 
FESTIVAL NAZIONALE UNITA' 
PIÙ' VACANZE 

La COOPTUR LIGURIA, onde evitare di non 
essere in grado di offr ire di visitatori del Festival, 
la sistemazione alberghiera, dato I alto numero 
di richieste pervenute, invita orqanizzazioni e 
visitatori interessati a « PRENOTARE i soggiorni 
entro e non oltre il 25 agosto 1978 ». DODO ta'e 
data non sarà più possibile mantenere i prezzi 
convenzionati ed event'.'-i'i richieste, se 'ara pos
sibile soddisfarle, lo snrcinno ì ' Ie no rrrrei Vr-f fe 
cjlDOrqh-ere. 

R iproco- i 'umo 
oromoziona?e: 

:x>:s, milita ii s c x ^ j ' c ' . o g i à 

PROPOSTA 7 GIORNI FESTIVAL PIÙ' VACANZE 
A l b e r g h i d i 2 . c a i . ; p e n s i e r i d 1 . «? 

2. cat. con servizi L. 74.500 
Alberghi d ; 3. cat.; pens'e^i d 2 ca*. 

senza servizi L. 67.500 
Alberghi di 4. cat.; pensioni d 3 ca'. 

senza servizi L. 60.500 
— Sistemazione in ca r r ce coppe . Iva e servizio 

nclus', bevande escluse. 
— Trattamento di 1 2 pensione (t^cnottaniento, 

p:ccola colazione, o ranzo o cenaK 
- - Annonamento sp'a^^ a, can ^a. ?^d"a cd'a 'o, 

ombreMcne. 
— Escursione d 1 2 q e nata in i . r t c l l o r e ' 

Go'fo Liq>re. 

PROPOSTA 3 GIORNI « TUTTO FESTIVAL » 
A :;<--'q^i d> 2. cut ; ryv son i ' . e 2. c.-it.; cc.n ser

vizi L. 20.000 
v r / e servizi L. 18.000 
A peroni 3 e •'*. Cat.; pensioni 3 cat. 

con servizi L 16.000 
Senza servizi L. 13.000 

— Sistemazione in camere doppie, Iva e servi
zio inclusi, bevande escluse. 

— Trattamento: 2 pernott. e piccole coazioni . 

COOPTUR LIGURIA 
Sfazione F.S. Principe - Genova - Tel. 010 265395 
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